


La novena

Natale non si aspetta come si aspetta l’autobus.
Natale si prepara!

Si prepara con una bella novena. Come questa.
Natale è una festa traboccante: trabocca pace, speranza, amore.

Ecco perché è la festa più bella dell’anno.
Non si possono passare questi giorni nel grigiore!
Gesù sta per arrivare: vogliamo andargli incontro!

La novena serve proprio per questo:
perché il 25 dicembre

Gesù Bambino trovi la nostra anima preparata e pronta per riceverlo!
Certo, sarebbe ben triste far finta di niente,

come se Gesù non fosse nato.
Allora tutti i giorni vogliamo fermarci per gustare queste pagine.

Sì perché ciò che conta è arrivare preparati al Natale.
Natale è una festa speciale.

Una festa da godere, una festa da amare,
soprattutto una festa da non sprecare!

In questi giorni vogliamo essere
splendenti come la stella cometa,

felici come gli angeli che cantano in cielo,
generosi come i pastori,
concentrati come Maria,
ubbidienti come Giuseppe.



16 dicembre

CANTO INIZIALE: “SPALANCATE LE PORTE”

Celebrante: Nel nome del Padre…
Il Signore Gesù, gioia per ogni uomo, sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: Carissimi bambini, oggi iniziamo a leggere una storia che racconta un fatto meraviglioso
accaduto duemila anni fa.
E’ una storia così bella che se ne parla ancora oggi.

Il libro dei Vangeli: Ciao, sono un libro, ma ci tengo a precisare: non un libro qualunque! Qualcuno mi ha
detto che voi non amate molto i libri perché tolgono tempo al gioco. Beh! Non posso darvi torto.
Comunque mi presento: mi chiamo “Vangelo” e sono un libro scritto da quattro persone. E’ vero, il mio
nome è un po’ strano, ma “Vangelo” significa “buona notizia” e io, in questi giorni, vi racconterò questa
“bella notizia”! Si tratta di una storia meravigliosa. Per oggi voglio leggervi solo alcune righe delle mie
pagine. Vi avverto: sentirete pronunciare nomi strani, ma non vi preoccupate! E’ solo per dirvi che la storia
che vi racconto è fatta di persone concrete vissute tantissimi anni fa…

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli… Giacobbe generò
Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. In tal modo, tutte le generazioni da
Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla
deportazione in Babilonia a Cristo quattordici.

Breve riflessione

INVOCAZIONI
Un bambino: Signore Gesù, tu sei ricchezza per chi è povero.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù, tu sei luce per chi non vede.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù, tu sei speranza per chi è triste.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!



PREGHIAMO INSIEME
Tutti: Signore Gesù, ti sei fatto uomo per farci conoscere l’amore del padre. Aiuta anche noi ad amare Dio
sopra ogni cosa e a saperlo testimoniare con i nostri piccoli gesti perché sappiamo vivere con il cuore quello
che ora proclamiamo con le labbra.

CANTO : “ANTIFONE D’AVVENTO 1° e 2°”

Il celebrante invita tutti a darsi la mano e recitare la preghiera del Signore:
Padre nostro…
Rimanendo per mano, invita tutti a scambiarsi il dono della pace.
Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: Scambiatevi il dono della pace.

BENEDIZIONE

CANTO FINALE: “IL SIGNORE E’ VICINO”

Consegna del segno: LA PORTA DEL NATALE + VANGELO



17 dicembre

CANTO INIZIALE: “INNALZIAMO LO SGUARDO”

Celebrante: Nel nome del Padre…
Il Signore Gesù, gioia per ogni uomo, sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Il libro dei Vangeli: Avevo promesso di raccontarvi la mia storia. Ecco qui: vi presento il primo personaggio
di questa storia. Si chiama Giuseppe. Ma lascio che sia lui stesso a raccontare.

Giuseppe: Mi chiamo Giuseppe e sono vissuto a Nazaret, una piccolissima città della Palestina. Lavoravo
nella mia bottega da falegname e avevo un grande sogno: sposare Maria, la ragazza bellissima della quale
ero innamorato.
Ma un giorno, che non dimenticherò mai, Maria mi ha detto che aspettava un bambino, e non ero io il
padre. Possibile? Conoscevo bene Maria: non avrebbe mai potuto tradirmi. Lei mi raccontò di un angelo.
Diceva che Dio l’aveva scelta per poter nascere e così venire sulla terra. Dovevo crederle? Ero troppo
innamorato di Maria e non riuscivo a dubitare di lei. Così, una notte, mentre cercavo di addormentarmi tra
mille pensieri, sentii la voce di un angelo…

Il libro dei Vangeli: Adesso, Giuseppe, lascia che sia io a continuare. Ascoltate cosa ho scritto sulle mie
pagine…

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (1,20-21)
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “
Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti
salverà il suo popolo dai suoi peccati”.

Breve riflessione



INVOCAZIONI
Un bambino: Signore Gesù, guarda con bontà coloro che ci fanno del bene.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù, guarda con bontà coloro che cercano un lavoro.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù, guarda con bontà chi si guadagna il pane.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!

PREGHIAMO INSIEME
Tutti: Signore Gesù, come Giuseppe, anche noi vogliamo essere obbedienti alla tua volontà. Aiutaci a
svolgere con dedizione il nostro impegno a scuola e in famiglia. Allontana da noi la paura di fronte alle
difficoltà e insegnaci a saper confidare sempre nel tuo aiuto.

CANTO: “ANTIFONE D’AVVENTO 3° e 4°”

Il celebrante invita tutti a darsi la mano e recitare la preghiera del Signore:
Padre nostro …
Rimanendo per mano, invita tutti a scambiarsi il dono della pace.
Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: Scambiatevi il dono della pace.

BENEDIZIONE

CANTO FINALE: “TU QUANDO VERRAI”

Consegna del segno: GIUSEPPE



18 dicembre

CANTO INIZIALE: “O CIELI PIOVETE DALL’ALTO”

Celebrante: Nel nome del Padre…
Il Signore Gesù, gioia per ogni uomo, sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Il libro dei Vangeli: Ciao bambini! Oggi vi presento un altro personaggio della nostra storia. Ma vorrei che
fosse lui a raccontarla.

Zaccaria: Sono contento di raccontarvi la mia storia, anche perché forse non è molto conosciuta. Mi chiamo
Zaccaria. Io e mia moglie Elisabetta avevamo un grande desiderio: avere un figlio. Ma nonostante le nostre
preghiere, sembrava che Dio non volesse realizzare il nostro desiderio. Ormai eravamo vecchi e alla nostra
età non potevamo che rassegnarci di fronte all’evidenza. Un bel giorno, però, proprio nel tempio di
Gerusalemme, ecco che mi appare un angelo e mi dice che Dio ha esaudito la nostra preghiera. Secondo
voi, dovevo credergli? Mi sembrava che Dio non solo non ci avesse ascoltato, ma che ora si prendesse gioco
di noi. Beh! Lo confesso. Non riuscivo a credere a quello che l’angelo mi diceva.

Il libro dei Vangeli: Bene, Zaccaria, ora lascia che sia io a dire com’è andata a finire. Ascoltate cosa ho
scritto sulle mie pagine…

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,18-20)
Zaccaria disse all’angelo: “Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanti negli
anni”. L’angelo gli rispose: “Io sono Gabriele, che sto dinanzi a Dio e sono stato mandato a parlarti e a
portarti questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose
avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che si compiranno a loro tempo”.

Breve riflessione



INVOCAZIONI
Un bambino: Signore Gesù, consola le persone anziane.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù,consola i genitori preoccupati per i figli.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù, consola chi é ammalato e solo.
Tutti: Vieni , Signore Gesù!

PREGHIAMO INSIEME
Tutti: Signore Gesù, come Zaccaria, anche noi, a volte, non riusciamo a credere alle tue parole. Aiutaci ad
avere fiducia in te e a scoprire l’importanza del silenzio, così da poter ascoltare la tua voce che sussurra al
nostro cuore.

CANTO: “ANTINE D’AVVENTO 5° e 6°”

Il celebrante invita tutti a darsi la mano e recitare la preghiera del Signore:
Padre nostro…
Rimanendo per mano, invita tutti a scambiarsi il dono della pace.
Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: Scambiatevi il dono della pace.

BENEDIZIONE

CANTO FINALE: “GESU’ VERRA’”

Consegna del segno: ANGELO



19 dicembre

CANTO INIZIALE: “VENITE FEDELI”

Celebrante: Nel nome del Padre…
Il Signore Gesù, gioia per ogni uomo, sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Il libro dei Vangeli: Oggi la nostra storia continua con un personaggio importante che certamente
conoscete . Non aggiungo altro! Lascio che sia lei a parlare.

Maria: Non mi piace molto parlare di me, tuttavia, so che vi state preparando alla nascita di Gesù e quindi
farò un piccolo sforzo per dirvi almeno le cose più importanti. Sapete che ero fidanzata con Giuseppe, un
uomo molto buono del quale ero innamorata. Ma un giorno, mentre mi accingevo a sbrigare le faccende di
casa, ecco che una luce mai vista prima entrò nella mia casa. Era un angelo. Anzi fu lui a dirmi il suo nome:
Gabriele.
Non vi nascondo la paura. Ma quell’angelo era così dolce che mi tranquillizzò subito e mi disse che ero stata
scelta come madre di Gesù, il figlio di Dio. Per un attimo pensai: cosa penserà Giuseppe di me? Lui era
l’unico uomo della mia vita e non volevo rinunciare a lui! Ma, allo stesso tempo, come potevo dire di no a
Dio?
Pensai: “ Dio è così buono che non mi metterà in difficoltà. Certamente non mi lascerà sola e mi aiuterà a
capire cosa fare”. Quindi decisi di accettare.

Il libro dei Vangeli: Tu, Maria, sei molto timida e non vuoi darti le arie da gran signora. Quindi, lascia che sia
io a dire com’è andata a finire. Ascoltate cosa ha scritto sulle mie pagine…

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,34-38)
Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “ Lo
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che



nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha
concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a
Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”.

Breve riflessione

INVOCAZIONI
Un bambino: Signore Gesù, custodisci i nostri genitori.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù, custodisci chi dedica il suo tempo agli altri.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù, custodisci chi si prende cura di noi.
Tutti: Vieni, Signore Gesù!

PREGHIAMO INSIEME
Tutti: Signore Gesù, come Maria, anche noi vogliamo imparare a dirti: “Eccomi!” facendo solo
quello che piace a te. Per questo ti chiediamo: aiutaci a essere assidui nello studio, premurosi
verso i nostri genitori e generosi con i nostri amici.

CANTO: “ANTIFONE D’AVVENTO 7° e 8°”

Il celebrante invita tutti a darsi la mano e recitare la preghiera del Signore:
Padre nostro…
Rimanendo per mano, invita tutti a scambiarsi il dono della pace.
Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: Scambiatevi il dono della pace.

BENEDIZIONE

CANTO FINALE: “AVE MARIA GRATIA PLENA”

Consegna del segno: MARIA



20 dicembre

CANTO INIZIALE: “LUCE IN NOI”

Celebrante: Nel nome del Padre…
Il Signore Gesù, gioia per ogni uomo, sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Il libro dei Vangeli:
Dopo avervi presentato ieri il grande personaggio di Maria ,oggi vi presento sua cugina Elisabetta, moglie di
Zaccaria. Anche lei ha avuto un ruolo molto importante nella nostra storia. Ascoltiamo la sua testimonianza.

Elisabetta :
sono Elisabetta,una donna in là con gli anni. Nonostante la mia età, Dio mi ha concesso di diventare madre.
Aveva esaudito le nostre preghiere!
Come potete immaginare, ero contenta di poter avere finalmente un figlio,ma avevo anche paura perché
non ero più tanto giovane .
Ma un giorno sento bussare alla mia porta:era mia cugina Maria. Aveva saputo dall’angelo che aspettavo un
bambino e si era preoccupata per me.
Pensate, nonostante la sua gravidanza si mise in viaggio per raggiungermi .
Non potete immaginare quale gioia ho provato quando l’ho vista nella mia casa. Ecco cosa fa l’amicizia:
mette le ali ai piedi e ti fa correre verso la persona che ami.

Il libro dei Vangeli:
Ma forse , cara Elisabetta, il libro dei Vangeli saprà esprimere meglio i tuoi sentimenti. Ascoltiamo cosa è
scritto sulle mie pagine ….

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,39-44)
Maria si alzò e andò molto in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di
Zaccaria,salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: ”Benedetta tu fra tutte le donne e
benedetto il frutto del tuo grembo! A cosa devo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco , appena il
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo”.



Breve riflessione

INVOCAZIONI
Un bambino: Signore Gesù,ti preghiamo per i nostri amici.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù,ti preghiamo per chi non ha amici.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù,ti preghiamo per chi non sa essere amico.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!

PREGHIAMO INSIEME
Tutti : Signore Gesù. Come Maria ed Elisabetta, anche noi vogliamo vivere bene la nostra amicizia.
Ma solo tu puoi aiutarci a non essere prepotenti,ma generosi, leali e sinceri con i nostri amici e a non
rattristare nessuno con le nostre parole e i nostri gesti

CANTO: “ANTIFONE D’AVVENTO 1° e 2°”

Il celebrante invita tutti a darsi la mano e recitare la preghiera del Signore:
Padre nostro…
Rimanendo per mano, invita tutti a scambiarsi il dono della pace.
Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: Scambiatevi il dono della pace.

BENEDIZIONE

CANTO FINALE: “TU SCENDI DALLE STELLE”

Consegna del segno: ELISABETTA



21 dicembre

CANTO INIZIALE: “INNALZIAMO LO SGUARDO”

Celebrante: Nel nome del Padre…
Il Signore Gesù, gioia per ogni uomo, sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Il libro dei Vangeli: Siamo ormai alla vigilia e forse sarete un po’ stanchi. Ma non possiamo arrenderci
proprio ora che la storia si fa interessante.
Pensate ,presto potremo rivivere la storia che stiamo raccontando. Quante persone potrebbero raccontare
quello che è accaduto!
Ma ci sono cose che non si possono raccontare, perché ti lasciano senza parole. E’ in quel momento che
nasce la lode.
Uno che lo ha fatto con parole stupende è Zaccaria, il padre di Giovanni Battista.

Zaccaria: Sì, ragazzi, lodare è l’unica cosa che avrei potuto fare dopo che Dio mi aveva reso muto perché
non avevo creduto alla sua promessa. Lodare è dire a Dio che non c’è nessuno come Lui. Infatti,chi può
essere paragonato a Dio? Per questo, come un torrente, dalla mia bocca uscirono solo parole di lode.

Il libro dei Vangeli: Zaccaria,sei troppo emozionato. Saranno le mie pagine a ricordare ai nostri amici alcune
cose che tu hai detto per lodare Dio ….

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,67-71)
Zaccaria, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicendo: “Benedetto il Signore, Dio
d’Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa
di Davide, suo servo, come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: salvezza dei nostri
nemici, e dalle mani di quanti ci odiano”.

Breve riflessione

INVOCAZIONI
Un bambino: Signore Gesù,noi ti lodiamo per il creato che ci circonda.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!



Un bambino: Signore Gesù,noi ti lodiamo per le persone che ci amano.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù,noi ti lodiamo perché ci vuoi bene.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!

PREGHIAMO INSIEME
Tutti : Signore Gesù. Come Zaccaria, anche noi vogliamo imparare a lodare. Vogliamo lodare Dio per il
creato, gli animali e le piante, il giorno e la notte, il sole, la luna e le stelle.
Ma soprattutto vogliamo lodarti perché tu che sei Dio verrai ancora oggi in mezzo a noi per riempire il
nostro cuore di gioia.

CANTO: “ANTIFONE D’AVVENTO 3° e 4°”

Il celebrante invita tutti a darsi la mano e recitare la preghiera del Signore:
Padre nostro…
Rimanendo per mano, invita tutti a scambiarsi il dono della pace.
Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: Scambiatevi il dono della pace.

BENEDIZIONE

CANTO FINALE: “IL SIGNORE E’ VICINO”

Consegna del segno: ZACCARIA



23 dicembre

In questo giorno viene chiesto di portare da casa Gesù Bambino che collocheranno nel presepe di famiglia.

CANTO INIZIALE: “VENITE FEDELI”

Celebrante: Nel nome del Padre…
Il Signore Gesù, gioia per ogni uomo, sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Il libro dei Vangeli: Carissimi bambini,siamo giunti alla vigilia del grande giorno. Abbiamo incontrato tanti
personaggi in questi giorni, ma ora finalmente possiamo incontrare il personaggio principale: Gesù. Lui è
così importante che non era sufficiente la voce degli uomini per annunciarlo. Lo chiediamo a Luca,
l’evangelista che ha racconto quello che è accaduto tanti anni fa a Betlemme.

Luca: Si, ragazzi, quella notte c’era un po’ di traffico nel cielo. C’erano angeli che si rincorrevano e
cantavano per la gioia. Uno di loro andò a trovare alcuni pastori che vegliavano il gregge di notte. Ascoltate:

DAL VANGELO SECONDO MARCO (2,8-14
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la
guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi
furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: “Non temete : ecco, io vi annuncio una grande gioia,
che sarà di tutto il popolo: oggi,nella città di Davide , è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia”. E subito
apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: “Gloria a Dio nel più
alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini , che egli ama “.

Breve riflessione



INVOCAZIONI
Un bambino: Signore Gesù,noi ti lodiamo perché oggi vieni tra noi.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù,noi ti lodiamo perché oggi ci doni la tua pace.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!
Un bambino: Signore Gesù,noi ti lodiamo perché oggi impariamo quanto ci ami.
Tutti: Vieni,Signore Gesù!

Celebrante:
Ora ci disporremmo tutti intorno all’altare. Per noi , che siamo la famiglia di Dio, è come sedersi attorno alla
stessa tavola. Benediremo il Bambino Gesù che ciascuno di voi ha portato da casa.

CANTO: “ANTIFONE D’AVVENTO 5° e 6°”

Celebrante :
Preghiamo.
Dio di tenerezza infinita che hai inviato al mondo il tuo Figlio Gesù per rivelarci il tuo amore di Padre,
benedici questi semplici segni del Natale del tuo Figlio che completeranno il presepe delle nostre case.
Riversa su ogni famiglia la tua benedizione e dona a tutti noi giorni di gioia e di pace.
Per Cristo nostro Signore.

Quindi il sacerdote benedice i “Bambinelli”

BENEDIZIONE

CANTO FINALE: “GESU’ VERRA’”

Consegna del segno: GESU’ BAMBINO



SPALANCATE LE PORTE A CRISTO
Spalancate le porte a Cristo,
egli è Dio con noi.
Raddrizzate i sentieri del mondo,
luce nel buio sarà.
Tu, fonte viva, acqua della vita,
chi crede in te non avrà più sete.
Tu sei sorgente infinita d’amore
acqua che zampilla in eterno.
Spalancate le porte a Cristo…
Tu, pane vivo, disceso sei dal cielo
chi spera in te non avrà più fame.
Tu sei la luce per l’eterna festa,
fratello buono che rinfranca.
Spalancate le porte a Cristo…
Tu sei la via, guida nel cammino,
insieme a te non avrò timore.
Tu sei rifugio, casa sulla roccia,
la tua parola è per sempre.
Spalancate le porte a Cristo…

VENITE FEDELI
Venite Fedeli, l'angelo ci invita,
venite, venite a Betlemme.
Nasce per noi Cristo Salvatore
venite adoriamo, venite adoriamo,
venite adoriamo il Signore Gesù.
La luce del mondo brilla in una grotta
la fede ci guida a Betlemme.
Nasce per noi Cristo Salvatore…
La notte risplende, tutto il mondo attende
seguiamo i pastori a Betlemme.
Nasce per noi Cristo Salvatore…
Il Figlio di Dio, Re dell'universo
si é fatto Bambino a Betlemme.
Nasce per noi Cristo Salvatore…

IL SIGNORE E’ VICINO
Il Signore è vicino, rallegratevi in Lui, alleluia!
Rallegratevi, rallegratevi, rallegratevi, alleluia!
Si rallegri il deserto e gioisca la terra:
spunterà come un fiore la venuta di Dio.
Si rallegrino gli umili e smarriti di cuore:
il Signore è potente lui che fa grandi cose.
Il Signore è vicino, rallegratevi in Lui, alleluia…



Si rallegrino i poveri e con loro gli oppressi:
viene un giorno di grazia, di vittoria e giustizia.
Si rallegri chi ha fame e chi ha sete di Dio:
una mensa abbondante gli prepara il Signore.
Il Signore è vicino, rallegratevi in Lui, alleluia…
Si rallegri chi è cieco si apriranno i suoi occhi
ed il muto sia pronto a cantare di gioia.
Si rallegri chi è sordo udirà la notizia
e lo zoppo stia in piedi danzerà per la festa.
Il Signore è vicino, rallegratevi in Lui, alleluia…
Si rallegrino i giovani e gli anziani e i bambini:
si daranno tutti la mano annunciando la pace.
Si rallegri il credente e ogni uomo che attende:
la salvezza è vicina a chi cerca il Signore.

INNALZIAMO LO SGUARDO
Innalziamo lo sguardo, rinnoviamo l’attesa:
ecco, viene il Signore, viene non tarderà.
Brillerà come luce la salvezza per noi,
la Parola di Dio nascerà in mezzo a noi.
Innalziamo lo sguardo, rinnoviamo l’attesa…
Questo è tempo di gioia di speranza per noi,
il Creatore del mondo regnerà in mezzo a noi.
Innalziamo lo sguardo, rinnoviamo l’attesa…
Percorriamo i sentieri che ci portano a Dio,
nell’amore vedremo la presenza di Dio.
Innalziamo lo sguardo, rinnoviamo l’attesa…

TU QUANDO VERRAI
Tu, quando verrai, Signore Gesù,
quel giorno sarai un sole per noi.
Un libero canto da noi nascerà
e come una danza il cielo sarà.

Tu, quando verrai, Signore Gesù
insieme vorrai far festa con noi.
E senza tramonto la festa sarà,
perché finalmente saremo con te.

Tu, quando verrai, Signore Gesù,
per sempre dirai: “Gioite con me!”.
Noi ora sappiamo che il regno verrà:
nel breve passaggio viviamo di te.



O CIELI PIOVETE DALL’ALTO

O cieli, piovete dall'alto,
o nubi, mandateci il Santo.
O terra, apriti o terra e germina il Salvator.
Siamo il deserto, siamo l'arsura:
Maranathà, Maranathà!
Siamo il vento, nessuno ci ode:
Maranathà, Maranathà!
O cieli, piovete dall'alto…
Siamo le tenebre, nessuno ci guida:
Maranathà, Maranathà!
Siam le catene, nessuno ci scioglie:
Maranathà, Maranathà!
O cieli, piovete dall'alto…
Siamo il freddo, nessuno ci copre:
Maranathà, Maranathà!
Siamo la fame, nessuno ci nutre:
Maranathà, Maranathà!
O cieli, piovete dall'alto…
Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga:
Maranathà, Maranathà!
Siamo il dolore, nessuno ci guarda:
Maranathà, Maranathà!

GESU’ VERRA’
Grande gioia ci sarà, la speranza rivivrà,
la tua vita cambierà, devi crederlo perché Gesù verrà.
Il tuo deserto sparirà, nuove vie Lui ti aprirà
la tristezza passerà e la notte più non tornerà, Gesù verrà.
Gesù verrà, la sua gloria apparirà,
Gesù verrà, come il sole splenderà,
Gesù verrà, e con noi Lui resterà,
come una stella Lui sarà ed il tuo cuore orienterà
Gesù verrà. (2) Gesù verrà.
La città di Dio verrà, per gli eletti si aprirà
la giustizia regnerà e la pace tornerà, Gesù verrà.
Ogni uomo adorerà, Gesù Cristo che verrà
e lo Spirito sarà l’acqua viva che ci riempirà, Gesù verrà.
Gesù verrà, la sua gloria apparirà, …
Vieni, vieni, vieni Gesù, Vieni, vieni, vieni Gesù,
Vieni, vieni, vieni Gesù, Vieni, vieni, vieni Gesù.
Gesù verrà, la sua gloria apparirà, ...



AVE MARIA GRATIA PLENA
Ave Maria, Gratia Plena
Dominus tecum, Benedicta Tu.
Ecco son davanti a Te, gli occhi Tuoi mi attirano.
Prendi il mio cuor, trasformalo, riempilo di Te.
Ave Maria, Gratia Plena …
Ecco, la mia vita, ogni attimo è Tuo,
Madre di Dio, e Madre mia, presentala al Signor.
Ave Maria, Gratia Plena …
Ecco son davanti a Te, gli occhi Tuoi sorridono,
ogni parola, ogni pensier si perde nel Tuo Amor.

TU SCENDI DALLE STELLE
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)
O Bambino mio divino,
io ti vedo qui a tremar;
o Dio beato !
Ah, quanto ti costò l'avermi amato ! (2 v.)
A te, che sei del mondo il Creatore,
mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.)
Caro eletto pargoletto,
quanto questa povertà
più m'innamora,
giacché ti fece amor povero ancora. (2 v.)

LUCE IN NOI
Luce in noi sarà
questa Tua parola, Signore,
e ci guiderà
con sapienza e verità.
Beato l’uomo che ascolterà
la Tua Parola, Signore:
nella tua legge cammina già
e conforme al tuo cuore vivrà.
Luce in noi sarà…
Tu hai parlato a noi, Signore,
per rivelarci la via;
e siano scritti nei nostri cuori
i Tuoi giusti precetti d’amore.
Luce in noi sarà…



ANTIFONE D’AVVENTO
1° Vieni, o Sapienza soave,

nell’universo ogni cosa
con armonia disponi,
vieni, la tua saggezza insegnaci.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!
2° Vieni, o Signore del mondo,

Tu, l’Alleanza e la Legge
doni al Tuo popolo santo,
vieni, salvaci Tu con potenza.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!
3° Vieni, o Germoglio di Iesse,

segno innalzato sui popoli
Tu che le genti invocano,
vieni, a liberarci dal male.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!
4° Vieni, o Chiave di Davide,

sciogli le nostre catene,
apri la porta del regno,
vieni ad introdurci alla vita.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!
5° Vieni, o Astro che sorgi,

luce che splendi in eterno,
sole che porti giustizia,
vieni, a illuminarci nel cuore.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!
6° Vieni, o Re della terra,

pietra angolare che porti
all’unità le nazioni,
vieni e salva tu ogni uomo.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!
7° Viene, o Emmanuele,

Dio con noi, buon Pastore
che ci conduci alla pace,
vieni, donaci Tu la speranza.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!
8° Vieni, o Sposo di Sion,

tu dal mistero del Padre
come da stanza nuziale
vieni, a rallegrare la terra.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!



Caro Gesù Bambino
Tra le tante e tante lettere che ricevi in questi giorni, per favore leggi
anche questa.
Ti scongiuro leggila!
Lo so che hai poco tempo, per questo l’ho concentrata al massimo: ti basta
un minuto e mezzo.
L’importante è che la leggi e intervieni.
Dunque, Gesù Bambino,
fa che le mamme ed i papà si alzino sempre con il sole e mai con la luna.
Fa che i nonni non vivano con il torcicollo pensando a quando i mulini
erano bianchi, la televisione non c’era e il buco dell’ozono neppure.
Fa che i ragazzi non si lascino intrappolare dal triangolo maledetto:
sofà, frigorifero e televisione.
Caro Gesù Bambino,
ridonaci il sorriso.
Mandaci un cielo azzurro per un occhio e un prato verde per l’altro.
Fa che le notizie buone superino quelle cattive.
Fa che i soldi siano meno importanti.
Caro Gesù Bambino,
donaci un cuore grande, sempre provvisto di cervello.
Fa che non abbiamo bisogno di usare troppe volte la cancellina.
E, soprattutto, facci così intelligenti da capire che è tempo di ritornare a
mettere in giro tanto Amore.
Con la speranza di morire il più tardi possibile, ancora bambino, come
te, ti saluto e ti ringrazio d’avermi letto.

Il tuo amico di sempre.


